
Allegato B 

SETTORE 

Mantenimento dei pascoli permanenti 

TEMA PRINCIPALE: Mantenimento dei pascoli permanenti 

BCAA 8 – Mantenimento dei pascoli permanenti di cui all'art. 93 comma 3 Regolamento (UE) 
n. 1306/2013 

Ambito di applicazione 

I pascoli permanenti di cui all'articolo 2 lettera c) del Regolamento (CE) n. 1120/2009 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Descrizione degli impegni 

Il presente requisito di BCAA ha l'obiettivo di mantenere, a livello nazionale, la proporzione della 
superficie investita a pascolo permanente rispetto alla superficie agricola totale. Tale proporzione è 
calcolata secondo quanto stabilito dall'articolo 3 del Regolamento (CE) n. 1122/2009 e successive 
modifiche ed integrazioni. Il presente requisito di BCAA si applica agli anni 2015 e 2016. 

Ove si constati che la proporzione di pascolo permanente è diminuita nel corso dell'anno 
precedente di oltre il 5%, ogni conversione ad altri usi del pascolo permanente deve essere 
sottoposta ad autorizzazione con le modalità fissate dall'articolo 15, comma 3 del Decreto 
Ministeriale n. 6513 del 18 novembre 2014. L'autorizzazione è subordinata alla condizione che una 
determinata superficie sia investita a pascolo permanente. Questa superficie è considerata 
pascolo permanente a decorrere dal primo giorno della conversione, in deroga alla definizione 
contenuta all'art. 2, secondo comma, punto 2, del Regolamento (CE) n. 1122/2009. Tale superficie 
è adibita alla coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio per i cinque anni consecutivi 
alla data di conversione. 

L'obbligo di mantenere la proporzione non si applica se i beneficiari hanno investito superfici a 
pascolo permanente conformemente ai Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 2078/1992, (CE) n. 
1257/1999 e (CE) n. 1698/2005. 

Ove si constati che la proporzione è diminuita nel corso dell'anno precedente di oltre il 10%, oltre a 
quanto disposto al comma 2, ai beneficiari che presentano domanda di aiuto nel quadro dei regimi 
di pagamenti diretti nel 2015 si impone, a livello nazionale, l'obbligo di riconvertire le superfici in 
pascolo permanente. 

Il paragrafo precedente si applica soltanto ai beneficiari che dispongono di superfici già convertite 
in passato da pascolo permanente ad altri usi. Esso riguarda le superfici convertite ad altri usi a 
partire dall'inizio del periodo di 24 mesi precedente il 15 maggio 2015. In tal caso, gli agricoltori 
riconvertono in pascolo permanente una percentuale delle superfici suddette, oppure investono a 
pascolo permanente una superficie equivalente. La percentuale di cui sopra è calcolata da Agea 
Coordinamento sulla base della superficie precedentemente convertita dall'agricoltore e della 
superficie necessaria a ripristinare l'equilibrio. Tuttavia, se le superfici in questione, dopo essere 
state convertite ad altri usi, sono state oggetto di cessione, il primo comma si applica soltanto se la 
cessione ha avuto luogo dopo il 6 maggio 2004. 

In deroga alla definizione contenuta nell'articolo 2, secondo comma, punto 2, del Regolamento 
(CE) n. 1122/2009, le superfici riconvertite o investite a pascolo permanente sono considerate 
“pascolo permanente” a datare dal primo giorno della riconversione o dell'investimento a pascolo 
permanente. Tali superfici sono adibite alla coltivazione di erba o di altre piante erbacee da 
foraggio per i cinque anni consecutivi alla data di conversione. 


